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Anno di C r i s t o  x c i . Indizione IV. 
di A n a c l e t o  Papa 9. 
di D o m i z i a n o  Imperadore 1 1 .

r  f  |  M a r c o  U l p i o  T r a i a n o ,
1 0 1  [ M a r c o  A c i l i o  G l a b r i o n e .

T R a i a n o  Confole in quell’ Anno il medefimo è , che fu poi 
Imperadore gloriofo . Il prenome dell’ altro Confole Gla­

brione, fecondo alcuni , fu non già Marco , ma Manio , iiccome 
proprio della Famiglia Acilia . Noi abbiamo da Dione ( a ) eiTer (a) Dìo 1.67 
avvenuti due prodigj , per l’uno de’ quali fu prefagito 1’ Imperio a 
Traiano , e per 1’ altro la morte a Glabrione . Quali foifero noi fap- 
piamo , fe non che per attellato del medeiìmo Storico , Glabrione 
benché Confole , fu obbligato dal capncciofo ed iniquo Domizia­
no a combattere contro di un grofTo Lione , che fu bravamente da 
lui uccifo , lenza reltarne egli ferito . Quella azione , che dovea 
guadagnargli lode e ftima preifo di Domiziano , altro non fece , 
che incitarlo ad invidia , ed anche ad odio , perchè non gli piacea- 
n o i Nobili di raro va lore . Però col tempo trovò de’ pretelli , per 
mandarlo in efilio , e poi imputandogli , che voleffe turbare lo Sta­
to ( forfè nell’ Anno 95. ) il fece ammazzare. A l l ’ Anno prefen- 
te vien riferita da Eufebio ( b ) la llrepitofa morte di Cornelia , fb) rufeb. 
Capo delle Vergini Vertali . Era ella Hata accufata dianzi d ’ in - inChronico. 
continenza, e dichiarata innocente. Sotto Domiziano fi rifvegliò 
quella accula ; e Domiziano affettando la gloria di cultode della 
Religione , cioè della Superitizione Pagana , e volendo rimettere 
in ulò le antiche L e g g i , la fece condennare , e feppellir viva . Sue- (c) Sneton. 
tonio ( c ) dice , eh’ ella fu convinta de’ fuoi falli -, Plinio il giova- in Bomitìa- 
n e ( d )  ,c h ’elTanè pur fu chiamata in giudizio , non che aicolta- 
ta , ed eifere quella Hata unJ enorme crudeltà ed ingiuilizia . F u -^ *  4. ap­
rono anche proceffati alcuni Nobili R o m an i, come complici del de-jM' "* 
litto , frullati fino a lafciar la vita fotto le battiture , benché non 
confeiiaffero 1’ appoito reato . E  perchè Valerio Liciniano, già Se­
natore e Pretore , uno de’ più eloquenti uomini del fuo tempo , 
peravere nalcofa in fua  cafauna Donna della famigliadi Cornelia , 
tu àccufato , altra maniera non ebbe , per fottrarli a que’ r igo r i, fe 
non di confeifare quanto gli fu fuggento  fotto mano per ordine di 
Domiziano . Tuttavia fu egli cacciato in eiìlio , e i fuoi beni af- 
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